
DI AS SEMBLEA STRAORDINARIA DELL' AS S OCIAZIONE

6OLA CASA DI IBRAHIMA"

L'anno 2021, il giomo 23 del mese novembre, alle ore 10:30, in Via Nicola Stame 127, nella
sede dell'Associazione sono presenti in proprio e per delega n 15 associati.
Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente del1'Associazione, il Signor Rollo Andrea,
il quale dichiara e chiede darsi atto che trovasi qui riunita l'Assemblea straordinaria
dell'Associazione la quale essendo presenti n 15 associati (3 amezzo delega) su 23 associati
iscritti, è validamente costituita per deliberare sul seguente

ORDINE, DEL GIORNO

1) modifica dello statuto e della denominazione in adeguamento alle nonne del Codice
del Terzo settore.

I1 Presidente chiama a fungere da Se-eretario la SignoraLetizia Pomponi. I1 Presidente illustra
i motivi che hanno porlato a proporre la modifica dello Statuto dell'Associazione, ai fini di
recepire i requisiti disposti dal Decreto Legislativo n. \11 del 2017 (Codice del Terzo settore)
per 1'acquisizione della qualifica di organizzazione di volontariato. Tra le modifiche è inclusa
la variazione della denominazione dell'Associazione da"La Casa di ibrahima - ONLUS" a
"La Casa di Ibrahima - ODV".
Dà, quindi, lettura all'Assemblea degli articoli nel testo che risulteranno dopo le modifiche se
approvate.
Detto statuto, così come sopra modificato, composto di 22 articoli, viene approvato
da1l'Assemblea all'unanimità e si allega al presente atto sotto ia lettera A.
Il Presidente dichiara approvato il nuor..o statuto sociale che dispone di conservare agli atti e

che verrà registrato presso gli uffici dell'agenzia delle entrate in regime di esenzione
d'imposta di bollo e di registro, ai sensi dell'articolo 82 commi 3 e 5 del Decreto Legislativo
n.I17 del2017 (Codice del Terzo settore).
Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente chiude la seduta alle ore 12:05, previa stesura,
lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Il Segretario
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Allegato A

STATUTO

Art. 1 Costituzione

1. È costituita l'associazione di volontariato denominata "LA CASA DI IBRAHIMA - ODV", qui
di seguito detta "Associazione" con acronimo "CDI-ODV".
2. L'Associazione si configura quale organizzazione di volontariato, ai sensi degli arft. 32 e segg.

del Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi generali

dell'ordinamento giuridico, per il perseguimento senza scopo di lucro neppure indiretto di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
L'Associazione, in virtù delf iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, adotta la
qualifica di ODV e utrhzza tale acronimo inserendolo negli atti, nella corrispondefiza e in ogni
comunicazione e manifestazione estema della medesima.

3. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati
secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporti
associativi o attività,

Art. 2 Sede

1. L'Associazione ha sede nel Comune di Roma.

2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e trasferita la sede legaie, senza

necessità di modifica statutaria, purchò all'interno del medesimo Comune.
3.Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inoltre istituite sedi operative
dell'Associazione in italia o all'estero.

Art.3 Durata

La durala dell' As soc iazione è i llimitata.

Art.4Oggettoefinalità

1. Lo spirito e la prassi dell'Associazione si conformano ai principi della Costituzione Italiana e r;i
fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, spirituale e culturale della persona.

L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticità
della struttura, gratuità delle prestazioni dei r.'oiontari associati, elettività e gratuità delle cariche

sociali.
L'Associazione intende perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed r-rguaglianz,a

sociale ne1 godimento dei diritti fondamentali dell'uomo e del fanciullo, sia nei Paesi in Via di
Sviluppo che in ltalia, così come sanciti dalie dichiaraziont universali dell'ONU.
L'Associazione tuteia i bambini nei loro bisogni primari, contrastando le nuove fonne di
sfruttamento e schiavitù, tutelandone lo sviluppo delia personalità, sostenendo i genitori o le

persone aventi 1a custodia, contrastando la dispersione scolastica e la marginaltzzazione sociale
collaborando con istituzioni, enti, associazioni, volontari ed organismi internazionali aventi
medesimo scopo. Nell'ambito nazionale 1'Associazione tr-rtela nuclei familiari bisognosi con
presenza di minori, anzian1 invalidi, o immigrati. sia tramite attività dirette che attraverso servizi cli

segretariato sociale nonché in collaborazione con Enti pubblici preposti ed altri Enti dei Terzo
Settore.
2. Per i1 perseguimento delle ttnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 1'Associazione svolge,

prevalentemente in favore di terzi, avvalendosi in moclo prevalente delle prestazioni dei volontari
associati. 1e seguenti attività di interesse generale di cui a1l'ar1, 5 comma 1 dei Decreto Legislativo
n. 117 de1 2017:



n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2074, n. 125, e successive
modificazioni;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2076,n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norrna del presente articolo;
l) formazione extra scolastica, frnalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata;
w) promozione e tutela dei dirilti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27
della legge 8 marzo 20A0, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 7, comma266,
della legge 24 dicembre 2007, n.244;
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e2, della legge 8 novembre 2000, n.
328, e successive modif,rcazioni, e interventi, servizi e prestazione di cul alla legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e alla legge 22 gilgno2016,n.ll2, e successive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi dellalegge 28maruo2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con f,rnalità educativa.

L'Associazione ha un carattere internazionalista con lo scopo di ridurre le diseguaglianze tra esseri
umani, concependo il mondo come unica casa per un'unica, fratema umanità. La CDI ODV
implementa iniziative di sviluppo umano e sociale in Italia e all'estero, nel pieno confronto con 1e

comunità di base locali, concentrandosi su processi di lungo periodo nei territori, creando reti di
volontari, supportando la società civile locale per rendere le iniziative sempre pitì autonome,
radicate, sostenibili.

L'Associazione persegue tali finalità di ìnteresse generale mediante:
e La tutela dei bambini talibe presenti nell'estrema periferia di Dakar lontani centinaia di chilometri
dai loro nuclei familiari e viilaggi d'origine oltre a famiglìe residenti nella medesima periferia con
gravi problemi di marginalizzazione sociale, economica ed educativa, focahzzando le attività sui
bisogni primari e sui diritti fondamentali dei minori;

*La promozione di relazioni con entità internazionali, nazionali, regionali, locali. per il
sostenimento di azioni coincidenti con gli obiettivi e le procedure associative;

€ Attività di sostegno a distanza per singoli individui, nuclei familiari, comunità nei Global South
Countries,

uR.ealizzazione di progetti nei Global South Countries nei campi della sicurezza alimentare,
deil'educazione, del1a prevenzione e cura sanitaria, lormazione professionale, microcredito, parità
di genere -woman empo$'ermen|

* Corsi, incontri, laboratori per promlrovere la cultura del1a solidarietà e clella cooperazione
internazionale con 1'obiettivo di folmare volontari stLi temi centrali e prioritari dell'associazione;

eAttività collaborative con realtà pubbiiche e del Terzo Settore poste in aiuto di persone - nuclei
familiari disagiati presenti sui teritorio italiano;

e Segretariato sociale - sporteili d'ascolto per attività di aiuto ed orientamento nei confronti di
persone bisognose, presenti sul territorio italiano (immigrati, anziarri, invalidi, persone senza fissa
dimora, nuciei familiari con minori in ditficoltà) con corsi lormativi ed aiuto nel disbrigo pratiche
amministrative e legali;

'lrorrrozione, organiztatiore e gestione cli qualsiasi tipo di rnauilcslazione artisLica, educativa,
soci-culturale inerente agli scopi associatir,i. in maniera alrtonoma o in collaborazione con altre
realtà aventi medesimi scopi;
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3. L'Associazione può inoltre svolgere, a nofina dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attività
diverse da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a

queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono

individuate con apposita delibera dell'Assemblea.
4. L'Assoctazrone può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi dr

donazioni, lasciti e contributi di natura non corispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e con il pubblico.
5. L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi
attinenti alle proprie finalità, si awale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali
ed in parlicolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite

convenzioni, owero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.

Art. 5 Associati

1. All'Associazione possono aderire tutte le persone che condividano in modo espresso gli scopi di

cui ail'articolo precedente e che intendano partecipare alle attività dell'associazione con la loro
opera, competenze e conoscenze. I1 numero degli associati non può essere inferiore al minimo
stabilito dal Codice del Terzo Settore; in caso contrario la compagine associativa deve essere

integrata entro un anno.
2. Sono associati dell'Associazione coioro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su

domanda scritta, verranno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione

annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Neila domanda di ammissione, f interessato dichiara
di conoscere ed accettare integraimente il presente Statuto, g1i eventuali regolamenti e di attenersi

alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.
1l Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le
finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata aif interessato e annotata, a cura del

Consiglio Direttivo, nel libro degli associati.
3. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo deve, entto
60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla alf interessato il quale, entro 60 giorni
dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sulf istanza si pronunci l'Assemblea, la

quale, se non appositamente convocata, delibererà in occasione della prima riunione successiva.

4.La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o

perdita della qualifica di associato.

Art. 6 Diritti e doveri degli associati

1. Tutti g1i associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell'Associazione.
2. L'ammissione all'Associazione non può essere effettr-rata per un periodo temporaneo, latta salva
la facoltà di ciasctm associato di recedere dali'Associazione in qualsiasi momento mediante

comunicazione scritta inviata all'Associazione.
3. Gli associati hanno il diritto c1i informazione e di controllo stabilito dalle leggi e dailo Statuto. di

consultare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta a1 Presidente, di partecipare alle

assemblee e, se in regola con il versamento della qr-rota sociale, hanno diritto di voto in proprio e per

delega, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali.
.{. Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme de1 presente Statuto, le deliberazioni degli

organi del1'Associazione e di pagare 1e quote sociali nell'ammontare fissato dal Consiglio Direttivo.
5. I volontari associati svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito 1'attività di voiontariato
per 1a realizzazione clegli scopi de1l'Associazione, quale deliber-ata dagli organi sociali e ad essi

consensualmente assegnata.

6. Non è ammesso per ivolontari associati stipulare con 1'Associazione alcun tipo di contratto
associati nonavente come oggetto rapporti di iavoro clipendente o autonomo. L'attivita svolta dagli



può essere retribuita in arcun modo, neanche dai beneficiari. Al vorontario possono essere

rimborsate soltanto le spese effettivameni. .àr,."ute e documentate per l'attività prestata' entro t

limiti e arle condizioni preventivam.rrrà ,,uu*iti dar consigiio oir.ttivo. Sono in ogni caso vietati

rimborsi spese di tipo forfetario'

7. coloro 
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pr"st*o attività di volontariato devono essere assicurati contro gli

malattie connessi allo svolgimento dell'attivita stessa, nonché per la responsabilità

tolr:r,inconfonnità a quanto previsto dalla legislazione vigente.

infortuni e le
civile verso i

Art.7 Perdita della qualità di associato

La qualità di associato si perde per:

, Biillll""r, ogni associato può recedere dall'associazione in quarsiasi momento dandone

comunicazione scritta al consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata' Resta

fermo I'obbligo per il pagamento del1a quota associativaper l'amo in corso'

* Decadenza: ia decad 
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dal consiglio i)irettivo trascorsi sei mesi da1la data per

la quale è previsto 1'obbiigo del versamento della quota associativa'

" Esclusione: 1a qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona compia atti in

violazione delle frevisioni delio Statuto, c1ell'eventuale regolamento nonché delle delibere

approvate dagli organi associativi, tenga un compoftamento lesivo delf immagine

dell,Associ azione, o qualora intervenganJ gra,ri motivi che rendano incompatibile 1a

prosecuzione del ,upporto associativo. tl Co"rlglio Direttivo delibera ii provvedimento di

esclusione, previa coniestazione degli addebiti e sentito 1'associato interessato, se richiesto dallo

stesso. Il provvedimento di esclusione dovràL essere comunicato con lettera raccomandata

all,interessato, che potrà ricorrere entro trenta giorni all'Assemblea. In ta1 caso il Presidente

cleve provvedere alla convocazione del1'Assemblea entro quindici giomi dal ricevimento del1a

richiesta e l'Assemblea deve essere tennta entro trenta giorni dalla convocazione.

Art. 8 0rgani dell'Associazione

1. Gli organi del1'Associazione sono:

a) 1'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) Organo di controllo (eventuale).

2 Tutte 1e cariche associative sono elettive. sono svolte a titolo gratuito e hanno durata trierulale; per

gli associati che ricoprono cariche è ammesso i1 solo rimborso delle spese effettivamente sostenttte

ai sensi dell'arl. 6 clel presente Statuto.

Art. 9 Coxmposizione e attribuzioni clell'Asserntrtea degli Associati

X. L'Assemblea è il massimo organo deliberante de11'Associazione

2. Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e dl elettorato attivo e passivo, tutti g1i

associati, a far data dalla deliberazione di ammissione, purché in regola con il pagamento della

quota associativa annuale.
d. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati possono larsi rappresentare, mediante delega

scrità. c1a altri associati. Ogni associato pr-ro ricevere al massimo due deleghe conferitegli da altri

assoc.iati,

4. In parlicolare l'Assemblea ha il compito di:
a) delineare, esaminare ed approvare gli tnchrizzt. i programmi e le direttive generali

del1'Associazione;
individnare le eventuali attività diverse. secondarie e strr;mentali da realizzare;b)



c) deliberare su1 biiancio consuntivo e sull,eventuale preventivo;

d) eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, detenninandone i1 numero, e l,eventuale

Organo di controllo;
e) deliberare sulle responsabilità.dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

fl deliberare sul ricorso dell'aspirante socio in merito al mancato accoglimento della sua

richiesta di ammissione, ai sensi de1l'art. 5 del presente Statuto;

g) deliberare in merito al ricorso sul provvedimento di esclusione dell'associato interessato' ar

sensi dell'art.1 del presente Statuto;

h) deliberare su ogni uit o urgorrento che il Consiglio Direttivo vo,'à ad essa sottoporre'

L'Assemblea ha inoltre il compito di:

i) deliberare sulle modifiche dello statuto dell',Associaziote;

i) deliberare sullo scioglimento, la trasformazione,la fusione o la scissione dell'Associazione

stessa.

5. Le deriberazioni assembleari prese in conformità alra regge ed a1 presente Statuto obbligano tutti

g1i associati.

Art. 10 Convocazione dell'Assemblea degli Associati

1. L'Assemblea è composta da tutti gii associati e d-eve essele convocata dal Presidente' almeno una

volta 1,anno, entro il 30 aprile, per 1'approvazione dei bilanci e ogni qualvolta i1 Consiglio Direttivo

ro ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni quarvorta ne faccia richiesta motivata

almeno un decimo d"gti urro.iati; in tal caso il Presidente deve prowedere alla convocazione entro

15 giorni dar ricevimento della richiesta e l'Assembrea deve essere tenuta entro 30 giomi dalla

convocazione.
2. Le convocazioni dell'Assemblea devono eSSeIe effettuate mediante comunicazione scritta da

inviarsi almeno 15 giomi prima della data fissata per la rilinione, ovvero con aitro mezzo idoneo ad

assicurareconcetirezzal,avvenutorecapitoentroilpredettotermine.
L'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ota per la prima e la seconda convocazione' nonché

1'elenco delie materie da trattare'

Ant. 11 Validità detrl'Assemblea

1. L'Assemblea ò presieduta dai Presirlente dell'Associazione; in sua :]17àncanza l',Assemblea è

presieduta dal Vice presidente; in mancanza di entrambi 1'Assemblea nomina il proprio presidente'

2. spetta a1 presidente dell,Assembiea constatare 1a regolarità c1e1le deleghe ed in genere il diritto di

intervento all' Assemblea.

3. L,Assemblea e validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata

almeno ia metà piir uno degli associati. In seconda convocazione i'Assemblea è validamente

costituita quaiunc|-te sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati'

z$. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate clalia maggioranza dei voti'

Ne1 conteggio dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche

statutarie clell,Associazione sono necesrari iu presenza c1e1la maggioranza degli associati ed i1 voto

favorevole di almeno d*e terzi degli inten,enuti in proprio e per delega..La trasfomazione, la

fusione, la scissione o io scioglimento deli'Associazione e relativa devoluzione de1 patrimonio

resicluo cieve essere deliberato con il r'oto favorevole c1i almeno i tre qtlarti degli associati'

5. Le deliberazioni dell,Assemblea devono constare da verbale sottoscritto da1 Presidente

cieli,Assemblea e dal segretario. ogni associato ha diritto di consuitare i verbali delie riunioni

redatti.
6. E ammessa ia possibilità che la riunione avvenga per via telematica mediante strumenti di

^^,-..l:-:^-i Ài ^-,i ci
T;a3"JJii-#ul l.,oio"onferenza od altri st*rmenti tecnologici alle seguenti co'dìzioni di cui si

dara atto nei reiativi verbali:



a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare I'identità degli intervenuti, regolare 1o

svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi dellariunione
oggetto dr v erb ahzzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecip are alla discussione ed alla votazione simultanea

sugli argomenti ali'ordine del giomo, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

Art.12 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è 1'organo esecutivo del1'Associazione"
2. I1 Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea degli Associati. Esso è composto da un minimo di
tre ad un massimo di nove membri, sceiti fra gli associati.

3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Se vengono a mancare uno o più membri, il Consiglio Direttivo prowede a sostituirli nominando al

loro posto 1'associato o gli associati che nell'ultima elezione assembleare seguivano nella
graduatoria de1la votazione. In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in

carica all'atto della loro nomina. Se vengono a rnancare consiglieri in numero superiore alla metà, il
Presidente deve convocare I'assemblea per nuove elezioni.
4. Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidente e assegna gli
incarichi di Segretario e Tesoriere scegliendo anche quest'ultimi tra i propri membri. Se del caso,

con esclusione della rappresentanzalegale. potranno essere attribuiti fino a due incarichi ad una sola

persona.

Art. tr3 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo

f . il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual volta sia necessario e, comunque,

almeno una volta per ogni esercizio per deliberare in ordine al biiancio consuntivo e a1l'eventuale

preventivo da presentare all'approvazione de1l'Assemblea degli associati, oppure dietro domanda

motivata di almeno due dei suoi membri.
2. La convocazione è effettuata mediante comunj.cazione scritta da inviarsi aimeno 8 giorni prima
della data fissata per la riunione. L'awiso deve contenere il giorno, il luogo e 1'ora, nonché 1'elenco

delle materie da trattare.
3. 11 Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua mancanza, dal Vice Presidente.

ovvero, in mancanza di entrambi, dai componente più anziano di età. Le funzioni di segretario sono

svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona designata

da chi presiede 1a rir-rnione.

4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi intervenga la maggioranza dei

suoi membri. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con iL voto favorevole della maggioranza

dei presenti e le medesirne dovranno risultare da1 verbale della riunione, sottoscritte da1 Presidente e

dal Segretario. Ogni associato ha diritto di consr-ritare i verbali deile riunioni redatti.
5. È ammessa la possibilità che 1a rinnione a\'\-enga per via telematica mediante strumenti di
videoconferetT;zà o audioconferenza od altri strlrmenti tecnologici alle condizioni di cui si darà atto

nei relativi verbali, secondo le modalità previste all'art. 11 comma 6 del presente Statuto.

Art. 14 .Attrihuzioni del Consiglio Direttivo

1. A1 Consiglio Direttivo spetta 1'attuazione clelle direttive generali stabilite dall'Assembiea e la
prornozione, ne11'ambito di tali direttive. di ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi

deil'Associazione.
2. A1 Consiglio Direttivo spetta inoltre:

a) eleggere, a1 proprio iuterno, il Presidente e il Vice Presidente;

b) assegnere tra i sr-roi componenti gli incarichi di Segretario e Tesoriere;

6



c) amministrare le risorse economiche deil'Associazione ed il suo patrimonio' con ogni più

ampio Potere al riguardo;

d) predisporre, alla?ne di ogni esercizio ftnanziario, il bilancio consuntivo e l'eventuale

bilancio preventivo del successivo esercizio, da sottopore all',approvazione dell'AsSemblea;

e) qualora 1o ritenga opportuno redigere un apposito règolarnento intemo che' conformandosi

alle norme a"f[.".#e Statuto, dlvrà r.goiu." gli aspetti specifici e otganrzzativi della vita

dell,Associazione. Detto regolamento dovrà "ri.r" sottoposto per 1'approvazione

all'Assemblea che delibererà con maggioranze ordinarie;

f) indire adunanze, convegni, ecc'; . : -\,.^-:^.^^ r^., ^.g) deliberare tutti gli atti d] ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associaztorrc;

hi deiiberare i'ade"sione dell'Associazione ad altre istituzioni analoghe;

ii decidere sull'ammissione, la decadenza e 1'esclusione degli associati;

j) cleliberare in ordine all'assunzione di personale dipendente o avvalersi di prestazioni

alìtonome, esclusivamente nel limite nàcessario a garantire 
11 

rlegfare funzionamento

dell' Associ azioneoppule occomenti a qualifi care o speci ali zzat e T', attività svolta;

k) proporre all,Assembiea il conferimento di onorificenze elo di cariche onorifiche ad associati

o a lerzi che abbiano acquisito particolari benemerenze nelle attività proprie

dell,Associ azione; ai non associati a favore dei quali è deliberato tale conferimento non

spellano i diritti di cui all'art' 6, comma 3;

1) istit.,ir" sedi Àferative, nominando il/i relativo/o responsabile/i, con potere di revoca'

Art. 15 Il Presidente

1. Il presidente è il rappresentante legale dell'Associazione di fronte arterzi, anche in giudizio' Egli

è anche presiclente deiiAssemblea e del Consiglio Direttivo.

2. 11 Presidente viene eietto da1 Consiglio Dlrettivo ai suo interno, dura in carica tre anni ed è

rieleggibile
:. eÀfi convoca e presiede 1'Assemblea e il Consiglio Direttivo.

,*. Il Presidente in particolare:

a) provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del consiglio Direttivo;

b) è delegato a compiere tutti g1i atti di ordinaria amministrazione deli'Associazione e in

particolare aprire conti comenti bancari e postali e opelare sugli stessi; compiere ordinarie

operazioni àanziarie e bancarie: 
"seg,",ir" 

incassi di qualsiasi natura da qr-ralsiasi uftìcio'

ente, persona fisica e giuriclica. rilaslciando quietanze; effetftrare pagamenti di qualsiasi

natura, ivi inclusi i pagamenti di salari e stipendi ai dipendenti'

per le operazioni bancarie e firranziarie il consigìio Direttivo può richiedere la firma abbinata di

altro componente il Consiglio'
5. Al presidente compete ia tenuta clei rapporti con g1i enti e 1e istituzioni presenti nel territorio'

6. In caso Oi .rrgerrzà p,ò adottar", u1Éri. pror.,ài*enti di competenza de1 Consiglio Direttivo'

con 1'obbligo cli riferirne allo stesso nella prima riunione successiva'

7. Ii Vice presidente sostituisce il Presiàente in caso ili sua assenza o impedimento' in tutte le

funzioni allo stesso attribtlite'

Art. 16 trl Segretario ecl iX T'esoriere

1. Il Segretario ed il Tesoriere aifiancano i1 Presidente nello svolgimento delle sue iunzioni'

2. A1 Segretario comPete:

a) 1a redazior-,. .1"i verbali delle sedr-rre dell'Assemblea e del consiglio Direttivo.

b) curare ìa tempestività c1elle convocazior-ri de}1'Assemblea e del Consiglio Direttivo;

c) la redazion. à.i libri 
'erbali 

nonché cle1 libro clegii associati e del reglstro dei VolonLari'

3. Ai Tesoriere spetta il compito di:

a) lenere ed aggiomare i libri contabili;

b) predisporre i1 t'ilancio del1'Associazione'



Art.17 Organo di Controllo

L. L,Organo di controllo, monocratico, è nominato qualora 1'Assemblea 1o ritenga opportuno o per

obbligo normativo, ai sensi dell'art. 30, comma 2 del D.Lgs. n. 1 1712017 .

I1 coilponente dell,organo dura in carica tre anni, è rieleggibile e può essere scelto anche fra

p"rrooà estranee all'Aisociazione, con riguardo della loro competettza, e deve essere scelto tra i

revisori iegali iscritti nell'apposito registro'

2. L' Organo di controlio:

" viglla sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione;
. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organtzzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento;
. esercita compiti di monitoraggio

sociale,

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

I1 cornponente dell'Organo di controllo puo in qualsiasi momento

controllo e, a tal fine, può chiedere agii amministratori notizie

sociali o su determinati affari.
3. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui ali'art. 31, comma

11712071, ia revisione legale dei conti.

procedere ad atti di isPezione e di
, sull'andamento delle oPerazioni

1 del D.Lgs. n.

{rt. 18 Libni sociali

1. L'Assoctazione deve tenere, acLLtadel Consiglio Direttivo, i seguenti libri:

- libro degli associati;
- registro dei yolontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

- 1lbro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

Z. 11 libro delle adunanze e c1e1le cleliberazioni degli eventuali altri organi associativi sono tenuti a

cura del1'organo cui si ritèriscono.

Art. 19 Risorse economiche

1. Le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti da1l'art' 33 del D.Lgs.

n. l17l20ll, da:
a) quote associatir e:

b) erogazioni iiberali di associati e terzi:

c) donazioni e lasciti testamentari:
d) entrate derivanti da attivitàL di raccolta fondi;

ej contributi e apporli erogati c1a parte di amministrazioni pr,rbbliche, compresi i rimborsi

derivanti da convenzioni;

I contribriti cli organismi pubblici di diritto internazionale;

g) rendite patrimoniali;
f,j entrate da attività diverse, svolte in n'rodalità seconrlaria e strumentale ai sensi dell'art. 6 del

D.Lgs. n. lll12011 .

2. E, vietat distriblire, anche in moclo iniliretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi. riserve o

capitale a fonclatori. associati, lavoratori e collaboratori. amministratori ed altri componenti degli

oriarri sociaii, anche ne1 caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indir'lduale del

rapporto associativo.

3.'i1 patrimonio dell'Associazione, cornprensivo di eventilali ricavi, proventi, entrate comunqlre

denominate è r-rtilizzato per io svolgirnento dell'attività statutaria ai hni deli'esclr-rsivo persegLÌimento

di finalità civiche, soliclaristiche e di utilità sociale'



Art. 20 Esercizio finanziario

1. L'esercizio ttnanziano ha inizio il 1o gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno'

2. Al termine di ogri 
"s.r"i 

zio {rnanziàrio, i1 consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e

l,eventuale preventivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione degli

associati, cinque giomi prima della data stabiiita per 1'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla

relazione dei revisori, qualora nominati'

3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. G1i eventuali utili o avanzi di

gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno essere distribuiti

neppure in modo indirettà, *u dorrrunno essere devolute in attività, impianti ed incrementi

f uiri*oniu \i frnabzzati al rag giungimento de gli scopi dell' A s sociazione'

-art. 21 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione

L. La trasformazione, la fusione, la scissione, 1o scioglimento o 1'estinzione dell'Associazione ò

cleliberato dall'Assemblea, secondo le modalità indicate dall'art' i 1 comma 4 del presente Statuto'

2. L'Assernbiea dovrà provvedere, se del caso. alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli

preferibilmente tra gli associati'

3. In caso di sciollimento dell'Associazione, tutte le risorse economiche che residuano dopo

l,esaurimento delia liquidazione non potranno essere divise tra g1i associati, ma saranno devolute ad

altro ente del terzo ,"ào.", previo parere positivo dell'Uffrcio di cui all'art' 45 comma 1 dei D' Lgs'

n. 1\712017 .

Art. 22 DisPosizioni generali

Per quanto non previsto dal presente

deliberazioni degli organi associativi, si

2}ll,n. 117 (Codice del terzo settore) e,

Statuto, dagli er,entuali Regolamenti interni e dalle

applica quanto previsto c1a1 Decreto Legislativo 3 luglio

ircluanto compatibile, dalle norme del Codice Civile'

o


